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(Omissis)

*****

33011
Esame proposta di legge n.  264 "Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada"
PRESIDENTE

Passiamo, ora, alla proposta di legge n. 264, di cui al punto 7) all'o.d.g.

La relatrice, Consigliera Suino, dà per letta la seguente relazione:

"La scelta che caratterizza questa proposta di legge è scritta nell'articolo 1 (Principi) che, in una sola riga, ne riassume lo spirito: La Regione Piemonte dichiara il proprio territorio ospitale verso le espressioni artistiche in strada.

La scelta dell'ospitalità èstrategica e fondamentale in quanto in Italia l'arte di strada è ancora regolamentata dall'articolo 121 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ed è equiparata a mestieri ambulanti, superati dai tempi e dal progresso, quali quelli dei cenciaioli, dei venditori ambulanti porta a porta, dei facchini, dei cocchieri, dei lustrascarpe, dei compratori e rivenditori di pelli ed infine, genericamente, dei ciarlatani. Il Parlamento sta tentando, in questo scorcio di legislatura, di sanare questo grave ritardo.

Ai sensi del sopracitato articolo 121 gli artisti hanno l'obbligo di comunicare preventivamente il luogo e la data delle loro esibizioni alle autorità di pubblica sicurezza e, inoltre, devono pagare la tassa per l'occupazione di suolo pubblico.

Appare del tutto evidente il carattere vessatorio oltre che superato e anacronistico di tale normativa, retaggio di un tempo in cui coloro i quali esercitavano 'mestieri girovaghi' erano visti con sospetto, come portatori di 'modernità' ed 'emancipazioni' troppo pericolose per i poteri costituiti. Il contesto storico e politico del tempo privilegiava il momento della vigilanza e del controllo sugli artisti, ritenuti 'diversi', che non la valorizzazione della loro 'arte'.
Nelle grandi capitali europee, nelle più grandi città d'arte del vecchio Continente, gli artisti di strada sono sostanzialmente liberi di esprimere la loro arte, il loro lavoro, senza costrizioni, senza limitazioni di ordine pubblico, secondo semplici e appositi regolamenti che tutelano e promuovono questa peculiare forma espressiva artistica. Al contrario in Italia le conseguenze concrete dell'applicazione dell'articolo 121 sono le multe e il sequestro degli strumenti e delle attrezzature, al quale, molte volte, si sono contrapposti interventi del pubblico e degli astanti che intervenivano 'a difesa' del lavoro e dell'arte degli artisti di strada.
L'arte di strada è una antica tradizione che consente l'incontro tra esperienze culturali e sociali diverse, che per un verso spezza i ritmi frenetici della routine metropolitana e i disagi di periferie troppo spesso trascurate, per l'altro restituisce vitalità alle nostre contrade di campagna.

Valorizza, vivacizza, abbellisce ulteriormente i nostri centri storici, con i loro monumenti, permeandoli di espressioni, suoni e gesti diversi da quelli a volte caotici del rumore urbano, in particolare quello del traffico. Quando si svolge nelle periferie urbane, anche quelle più degradate è un momento di qualità e di riqualificazione. E' uno stimolo a 'vivere le città' e i nostri tanti comuni, con i loro commerci, consente alla gente di 'uscire' di casa, di appropriarsi del territorio e quindi di presidiarlo, fa ridere i nostri bambini e può dare gaiezza, oltre ad un sorriso, ai nostri anziani, anche a quelli che vivono nelle strutture istituzionalizzate.
Questa proposta di legge ha la peculiarità di affrontare il tema degli artisti di strada e di costituire uno stimolo per le riforme legislative e normative di carattere nazionale. Contestualmente lo scopo della legge è quello di garantire ai comuni piemontesi il pieno carattere di ospitalità nei confronti degli artisti di strada nell'esercizio dei loro mestieri.

L'articolo 1 (Principi) come detto, stabilisce questo concetto di ospitalità del nostro territorio nei confronti degli artisti di strada.

L'articolo 2 (Definizioni) stabilisce che tutte le attività delle arti svolte liberamente da artisti di strada su suolo pubblico sono da considerare espressioni artistiche.

L'articolo 3 (Finalità) nel definire le tante espressioni artistiche esibite in strada ne riconosce il ruolo di valorizzazione culturale, artistica, di socializzazione del divertimento tra le persone, di affermazione di nuovi talenti e divulgazione del 'mestiere', di crescita culturale per il pubblico di ogni classe sociale, età e provenienza geografica secondo quanto stabilito dall'articolo 33 della Costituzione a tutela della libertà dell'arte.

L'articolo 4 fissa le modalità, limiti e durata delle esibizioni, e stabilisce che le attività di cui all'articolo 2 svolte secondo le modalità dei primi due commi del presente articolo non sono soggette alle norme in vigore sull'occupazione del suolo pubblico e del commercio ambulante.

L'articolo 5 fissa le (competenze dei comuni) che, entro quattro mesi dall'approvazione della legge, devono indicare i luoghi dove non si possono svolgere le attività artistiche. In caso di inadempienza dei comuni le attività possono essere esercitate liberamente nel rispetto delle norme della presente legge su tutto il territorio. Entro quattro mesi dall'approvazione della legge i comuni predispongono un regolamento contenente tutte le indicazioni relative alle modalità di esercizio delle attività delle caratteristiche delle attrezzature mobili e degli strumenti necessari per lo svolgimento delle attività. Altresì i comuni nell'organizzazione delle proprie manifestazioni devono consentire un certo numero di spazi a quegli artisti di strada che, pur privi di uno specifico contratto, decidessero di presentarsi liberamente all'iniziativa del comune.

Con l'articolo 6 la Regione istituisce quattro premi annuali a favore dei comuni che hanno promosso e sostenuto espressioni artistiche in strada e due premi annuali da assegnarsi ad artisti di strada che si sono particolarmente distinti nelle manifestazioni. Le premiazioni sia dei comuni che degli artisti avvengono contestualmente nei quattro comuni premiati.

L'articolo 7 stabilisce le norme finanziarie istituendo un nuovo capitolo di spesa nello stato di previsione del bilancio regionale".

Se non ci sono interventi, esaminiamo il relativo articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 2.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 3.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 4.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 5.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 6.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 7.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese, mediante 


procedimento elettronico, sull'articolo 8.

Il Consiglio approva.

Indìco, infine, la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti   
29 
Consiglieri

hanno votato Sì   
29 
Consiglieri  

Il Consiglio approva.

Convoco, seduta stante, la Conferenza dei Capigruppo.

La seduta è tolta.

(La seduta ha termine  alle ore 17.45)
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